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Al MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Dipartimento dellOrganizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi

Direzione Generale del Personale e della Formazione 

ROMA

c. a. della d.ssa Carolina Fontecchia

Oggetto: gestione delle applicazione del personale amministrativo presso la Corte di Appello di   Caltanissetta.
La scrivente Organizzazione Sindacale con nota del 17 luglio 2009, allegata alla presente in copia “A” ed al cui contenuto integralmente si rinvia, ha denunciato al Presidente della Corte di Appello di Caltanissetta l’anomala gestione, nel Distretto, dell’istituto delle applicazione riguardante il personale amministrativo. La nota inviata in forma riservata intendeva risolvere nel modo più discreto possibile le problematiche descritte.
Dopo due mesi e non avendo ricevuto alcuna risposta, con nota in data 16 settembre u.s. si richiedeva un incontro al Presidente della Corte di Appello (allegato “B”). 
Il 01 ottobre 2009 il Presidente della Corte di Appello trasmetteva a questa Organizzazione Sindacale la risposta alla nota del 17 luglio u.s. (allegato “C”).
Purtroppo e incredibilmente la risposta conteneva, in maniera velata e non, una serie di offese nei confronti di questa O.S. e di apodittiche considerazioni sul modo di gestire le croniche carenze di personale di cui sarebbe afflitto il Distretto di Caltanissetta, senza andare al cuore del problema e cioè il disinvolto uso delle applicazioni che non tiene in alcun conto le regole vigenti in materia di applicazioni temporanee del personale.
Con nota del 15.10.2009 il Presidente della Corte di Appello fissava un incontro per il 22 ottobre 2009 con all’ordine del giorno l’argomento di cui all’oggetto (allegato D). In tale data la delegazione RdB P.I. veniva ricevuta unicamente dal dott. Michele TESTAQUATRA, dirigente amministrativo della Corte di Appello. Nella riunione sono state ribadite, al predetto, le argomentazioni precedentemente sostenute in forma scritta e che, in concreto, la prassi delle applicazioni proseguisse da tempo in maniera scriteriata, non trascurando di evidenziare il peso per l’Erario a causa dei costi che da esse ne conseguono. Al termine del confronto si dava lettura al Dirigente di un verbale riassuntivo dell’incontro, ma questi si rifiutava di firmare (allegato E).
A questo punto la scrivente O.S., visto che la Corte di Appello di Caltanissetta continua imperterrita la gestione anomala delle applicazioni, che rifiuta in maniera netta di affrontare l’argomento e dimostra un assoluto fastidio al tentativo di dare trasparenza ai criteri in concreto applicati, si vede costretta a rivolgersi al Direttore Generale del personale.
In questa sede, con dati in diritto ed in fatto, si ribadisce quanto segue:
· L’applicazione è istituto temporaneo ed eccezionale (art. 14, comma 1, accordo sulla mobilità interna del 27.03.2000). Nel Distretto di Caltanissetta ci sono applicazioni che si protraggono da svariati anni;
· Nell’ambito del distretto il Presidente della Corte di Appello deve assicurare l’informazione preventiva e successiva alle rappresentanze sindacali su base regionale e provinciale, nonché alle RSU dell’Ufficio individuato (art. 14, comma 2). Nel Distretto di Caltanissetta non vi è alcuna informativa preventiva né  alle Rappresentanze Sindacali né alle RSU. Per quanto invece riguarda l’informativa successiva, essa si limita ad una reticente comunicazione dalla quale non  è possibile desumere né le generalità del dipendente, né il periodo, né i giorni alla settimana (allegato “F”). Differentemente dalla Corte di Appello di Catania che provvede correttamente (allegato “G”).
· Il Presidente della Corte di Appello […] determina l’Ufficio o gli Uffici nel quale individuare il personale da applicare, tenendo conto della minore scopertura di organico e della minore distanza. Nell’ambito del suddetto ufficio o dei suddetti uffici il personale da applicare viene individuato a seguito di apposito interpello (art. 14, commi 3 e 4). Nell’ambito del Distretto gli uffici individuati sono prevalentemente i giudici di pace i quali spesso vengono letteralmente svuotati e ridotti alla presenza di un solo commesso o operatore giudiziario; gli stessi uffici di norma vedono una presenza teorica di appena due o tre dipendenti sufficienti, in condizioni normali, a garantirne l’apertura. L’interpello, peraltro, non viene effettuato  specialmente sul circondario di Enna - o effettuato in casi sporadici, tanto che i dipendenti interessati sono da anni sempre gli stessi. Pertanto non è garantito, nel bene e nel male, la rotazione e il normale avvicendamento previsti dall’accordo. A titolo di esempio la Corte di Appello di Catania provvede come da allegato “H”. In tal modo tutti i dipendenti sono posti sullo stesso piano, ed anche il capo dell’Ufficio “cedente” può esprimere le proprie valutazioni. 

· L’applicazione non può avere durata superiore a sei mesi, prorogabile con il consenso dell’interessato per altri sei mesi (art. 14, comma 9). Forse proprio perché in Italia nulla è più definitivo del provvisorio vi sono, di fatto, dipendenti trasferiti da dieci anni, senza che analoga possibilità venga data ad altri eventuali interessati!
Per quanto concerne la sottrazione di personale dagli uffici dei giudici di pace infra circondariali e maggiormente colpititi dai provvedimenti in questione, questa O.S. osserva che gli stessi annoverano - anche a seguito del recentissimo provvedimento ministeriale di revisione delle piante organiche - due o al massimo tre unità in pianta organica. Ciò comporta che è messa a dura prova la possibilità stessa che gli stessi restino aperti.
Ragioni di opportunità suggerirebbero, poi e sempre nel rispetto delle procedure di cui all’art. 14, di attingere dagli uffici il cui personale risulti in esubero. 
Per quanto a conoscenza di questa O.S., copia dei provvedimenti di applicazione vengono trasmesse all’Ufficio IV°, Gestione del Personale. Da un’indagine in tale sede, se non in quella periferica, sarà possibile accertare l’assoluta veridicità di quanto rappresentato con la presente.
Tenuto conto quindi della persistente violazione dell’art. 14 dell’accordo sulla mobilità del 27.03.2007 e che qualsiasi tentativo, di questa organizzazione sindacale, di evitare e prevenire conflitti è risultato vano, si chiede un sollecito intervento di Codesto Direttore Generale, affinché nella Corte di Appello di Caltanissetta vengano ripristinate le corrette relazioni sindacali e si applichi pedissequamente l’accordo in questione.
Con riserva, in difetto, di ogni ulteriore iniziativa sindacale conseguente, compreso la valutazione del comportamento antisindacale tenuto fino ad oggi.
In attesa di un sollecito riscontro si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

Roma, 18.11.2009 

p/RdB P.I.  Coordinamento Giustizia

Giuseppa Todisco
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